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ALLA SEGRETERIA 
-Uffic 
-Uffa 
-Ufifi(! 

ALLA SEGRETERIA, 
CON FUNZIONI VIC. 
ALLA SEGRETERIA 
PREPOSTO ALL'ATI 
E PIANIFICAZIONE I 
ALLA SEGRETERIA 
DIRETTORE CENTI? 
ALL'UFFICIO PERI. 
UFFICI CENTRALI li 
ALL' UFFICIO PER I. 
ORGANEZÀZtONn; 
POL1ZIADI STATO 
ALL'UFFICIO PER]! 
DELLE FORZE DI P<: 
ALL'UFFICIO CENTI 
ALLA DIREZIONE C 
POLIZIA CRIMINAI.; 
ALLA DIREZIONE C 
DI PREVENZIONE 
ALLA DIREZIONE t: 
Via Canrera, 1 
ALLA DIA -D1REZJ*: 
ALLA DIREZIONE C 
FERROVIARIA, DI F 
ALLA DIREZIONE*:: 
ALLA DIREZIONE C 
ALLA DIREZIONE C 
ALLA DIREZIONE C 
E DELLA GESTIONI1 

)EL S1G. CAPO DELLA POLIZIA 
> I - Afèli Generali e Coordinamento S E D E 
> II - Personale e Documentazione 
> HI - Relazioni Esteme 
>EL S1G. VICE CAPO DELLA POLIZIA 
ME 
)EL S1G. VICE CAPO DELLA POLIZIA 
ynÀ" DI COORDINAMENTO 
ELLE FORZE Di POLIZIA 

:>EL SIG. VICE CAPO DELLA POLIZIA 
LE DELLA POLIZIA CRIMINALE 
ORGANIZZAZIONE TECNICA DEGLI 
PERIFERICI DELLA POLIZIA DI STATO 
V RIFORMA E LE RELAZIONI CON LE 
NDACALÌ DEL PERSONALE DELLA 

COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE 
LIZIA 
ALE ISPETTIVO 
LNTRALE DELLA 

i-NTRALE PER LA POLIZSA 

vNTRALE PER I SERVÌZI ANTIDROGA 

NE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
OSITRALE PER LA POLIZIA STRADALE, 
LONTÌERA E POSTALE 
ENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 
'NTRALB PER. GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
ENTRALE DI SANITÀ 
SNTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI 
PATRIMONIALE 
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ALLA DIREZIONE C 
ALL'UNITA'AUTOl^ 
DIVISIONE IMPORT 
P/Ie ddla Farnesina 
AISIGG. QUESTO^: 
AISIGG, DIRIGEN7: 

•NTRALE DEI SERVIZI DI RAGIONERIA 
ZZAZIONI PER IMATERIALI DI ARMAMENTO 
ZIONIE CONTROLLO c/o MINISTERO AFFARI ESTERI 

AL SIG. DIRIGENTE: 
DI STATO PRESSOI, 
DI SICUREZZA DEL,:. 
AL SIG. DIRIGENTE 
SICUREZZA PRESSA 
AL SIG. DIRIGENTE 
PUBBLICA SICURA 
AL SIG. DIRIGENTE . 
SICUREZZA PRESSO 
AL SIG. DIRIGENTE I 
SICUREZZA PRESSC 
DEI MINISTRI-PAL/ 
AL sia omiGENT :; 
SICUREZZA TALAZ: 
AL SIG. DIRIGENTE ; 
SICUREZZA PRESSC 
E DFLLA NAVJGAZ3' 
SIG. DIRIGENTE DEL. 
SICUREZZA PRESSO 
AL SIG. DIRIGENTE.: 
SICUREZZA PRESSO 
AL SIG. DIRIGENTE:: 
SICUREZZA PRESSO' 
AL SIG. DIRETTORE I 
PER LE FORZE DT PC: 
Via Priscilla n. 6 
AL SIG. DIRETTORE 
Via Pier della Francese* 
AISIGG, DIRIGENTI-
DELLA POLIZIA STR 
AISIGG. DIRIGENTI 1 
AI SIGG. DIRIGENTI 3 
POLIZIA FERROVIAI! 
AISIGG- DIRIGENTI 

DELLA REPUBBLICA 
DEGÙ UFFICI ISPETTIVI DELLA POLIZIA DI STATO 

)ELL5UFFiaO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA 
i SOVRAINTENDENZA CENTRALE DEI SERVIZI 
A PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
BELL'ISPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
DL VATICANO 
JELLTSPETTORATO GENERALE DELLA 
:A PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA 
lELL'ISPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
^A CAMERA DEI DEPUTATI 
'ELLTSPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
-A PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
?ZO CHIGI 

DELL'ISPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
O VIMINALE*' 
ELL'ISPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
L MINISTÈRO DEI TRASPORTI 
NÉ 
^ISPETTORATO GENERALE DELLA PUBBLICA 
L MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
ELL'UFFICIO SPECIALE DELLA PUBBLICA 
L MINISTERO DEL LAVORO 

: ELL'UFFICK) SPECIALE DELLA PUBBLICA 
,A REGIONE SICILIANA 

I ELLA SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO 
IZIA 

1 ELLTSTITUTO SUPERIORE DI POLIZIA 
. li, 3 ' 
: EI COMPARTIMENTI 
« DALE 

ELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA 
EI COMPARTIMENTI DI 
\ 
EI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE 
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LORO SEDI 

LORO SEDI 
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SEI>E 
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PALERMO 
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ALSTG. DIRIGENTE'. 
POLIZIA DISTATOI' 
AI STGG. DIRIGENTI 
DELLA POLIZIA DI ì\ 
Al SIGG. DIRIGENTI 
DI POLIZIA SCIENT.C! 
AL SIG. DIRIGENTE 
DELLA POLIZIA DI il 
AI SIGG. DIRIGENTI! 
DELLA POII2IA DI ;i. 
AL S1G. DIRETTORE 
DELLA POLIZIA DI h 
Al SIGG. DIRIGENTI 
AISIGG.DIREITOR] 
DIPÉRFEZlONAMEt* 
DELLA POLIZIA DUI 
AT5IGG. DIRIGENTI 
AISIGG.DIRETTOR] 
POLIZIA DI STATO 
AL SIG. DIRETTORE 
•RACCOLTA ARMI 
AI SIGG. DIRETTORE 
REGIONALI ED INTT 

IEL REPARTO AUTONOMO DELLA 
£SSO IL MINISTERO DELL'ESTERNO 
)EI REPARTI MOBILI 
'ATO 
)EI GABINETTI INTERREGIONALI 
[CA 
•BL REPARTO A CAVALLO 
ATO 
>EI REPARTI VOLO 
'ATO 
)EL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI 
;ATO 
KEL REPARTI PREVENZIONE CRIMINE 
}EGLl ISTITUTI DI ISTRUZIONE, 
L'O E CENTRI DI ADDESTRAMENTO 
'ATO 
fELLE ZONE TELECOMUNICAZIÓNI 
1EGUAUTOCENTRI DELLA 

>ELLO STABILIMENTO E CENTRÒ 

3EI CENTRI DI RACCOLTA 
^REGIONALI V.E.C.A. 

LA SPEZIA 
LORQSEDI 

LORO SEDI 
LORQSEDI 

LORO SEDI 

SENIGALLIA 

LORO SEDI 

Lo. relaz ne ad uno Specifico quesito pervenuto a questo Dipartimento" da parte di 
varie organizzazioni : ; ndacali, si rande necessario fornire opportune disposizioni circa la corretta 
interpretazione della 1 armativa sul diritto di accesso di cui alla legge n.241/1990. nel caso in cui 
le relative istanze abli MIO ad oggetto documenti pertinenti a procedimenti disciplinari-

Più prec 
consentono l'esercizi) : 
salivo dì trenta giom 
giorni, prorogabili p\ 
dell'art 14 del DJ.*, 
verso una contestazfc i 

sarnente, è stato rappresentato che taluni uffici, operanti in sede locale, 
di tale diritto, all'incolpato che ne fa richiesta, rispettando il termine tas-
utabilito dall'art, 25 della citata normativa e non quello più breve di dieci 
- una sola volta di altri dieci, entro il quale l'interessato può, a norma 
IL 737/1981, presentare eventuali giustificazioni, a propria discolpa, av-
c di addebiti, 
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conto che rutilila che il dipendente può trarre dalla disponibilità degli atri 
:li accesso è, con ogni evidenza, subordinata al riscontro di quest'ultima nei 
•ari dal citato art 14, si rileva come una diversa valutazione della problema-
onga, di fetta, in contrasto con il fondamentale diritto alla difesa in base al 
•nana del procedimento disciplinare che, nella fesa dèlie giustificazioni, al 
venga consentito di conoscere in tempo utile gli atti che lo riguardano per 

poter presentare, m termini concessi dalla legge, adeguate controdeduzioni, 

Tenui 
oggetto di richiesta 
termini perentori. £5 
tica in questione si 

Non v 
aU'AmministraziO]: 
poiché esse hanno : 
fesa, la consegnerai 
breve termine a qv 
proprie gìustificazi i 
compromesso, 

e dubbio, intatti, che, sebbene Part 25 della legge n. 241/1990 imponga 
dì pronunciarsi sulle istanze di accesso nel termine di trenta giorni, tuttavia, 

1 oggetto documenti utili all'interessato ai fini dell'esercizio del diritto di di­
valutazione del loro accoglimento non può che avvenire alla luce del più 

sti concesso, ai sensi dell'art 14 del DJP.R. n. 737/1981, per presentare le 
ni, risultato questo cheB diversamente operando, risulterebbe evidentemente 

Diver- unente, qualora l'istanza di accesso venisse prodotta dopo che il termine di 
cui all'art 14 del i: .P.R, a 737/1981 sia già decorso, è chiaro che l'accesso dovrà essere con­
sentito nei normali camini di cui all'art 15 della L. n. 241/1990, tenuto conto che, al di fuori 
della fase delle gii: ftificazioni, ogni utilità che l'incolpato può trarre dalla piena disponibilità 
degli atti viene mei :x 

Confi; andò nella consueta collaborazione delle SS,Uu, si prega di voler dare la 
massima diffusioni;: iella presente circolare. 

IL C IA POLIZIA 


